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da 


idee svolte ‘altra fiata ‘dalla Riforma, ‘al- 
meno è disforme assai da’ pensieri da noi 
sostenuti, a cui aveva la Riforma. accor- 
dato il suo consenso e che la Camera ha 
fatto prevalere nella legge delle incompa- 
tibilità parlamentari. 

In codesta legge, votata dalla Camera, 
fu stabilito che il deputato debba astenersi 


la corruzione non tarderebbe ad introdur- 
visi ed un ministro Valpole la signoreg- 
gerebbe assai facilmente. : 

#tNon v' ha dubbio. che, spaziando nel 
campo illimitato de’ desideri, potrebbero 
esprimersi molti voti, a cui chiunque ha 
senso di probità e zelo della cosa pubblica, 
applaudirebbe. Quale desiderio più lode- 


del prender parte alla discussione ed al | vole che i deputati siano diligenti ed as- 
voto di’ quelle provvisioni legislative nelle | sidui alle sedute, che non domandino mai 
quali egli ha uno speciale interesse, come | congedi, nè si assentino per ‘andare ad 


avvocato, promotore, azionista, ecc. ecc. 

Il desiderio ‘espresso dalla Commissione 
è invece che ‘« prevalga la consuetudine 
« che i deputati concorrano a votare le 
« leggi e si astengano piuttosto da quelle 
« posizioni che li mettono nella necessità 
« di astenersi dal voto. » unt 

Questo desiderio non contraddice la de- 
liber azione della Camera, inquantochè una 
Commissione può’ bene farsi il concetto 
d'una perfezione ideale, mentre il Parla- 
mento deve attenersi al possibile; ma che 
vale un voto della Commissione, che ri- 
guarda un ideale, il quale non si può rag- 
giungere od il quale non si raggiungerebbe 
fuorchè a scapito di gravi interessi, in 
confronto d’ una risoluzione adottata‘ quasi 
unanimemente dalla Camera, qual regola 
di vita, prefissa a’deputati? 

Se il desiderio della Commissione po- 
tesse ‘esser secondato ‘dalla Camera, con- 
verrebbe condannare ‘all’ostracismo i ban- 
chieri, gli avvocati e gl’ingegneri, ovvero 
costringerli a rinunziare a partecipare alle 
grandi imprese, @ difendere gl’ interessi 
delle Società industriali ed a dirigere il 
servizio delle strade ferrate. 

Un avvocato di grido, posto. nel bivio 
di rinunciare alla sua più importante clien- 
tela od alla deputazione, non sarà incerto 
rispetto alla. deliberazione da prendere. 
Egli preterirà di spogliarsi del mandato 


di deputato, anzichè sacrificare gl’interéssi 


suoi della sua famiglia. Ciò che diciamo 
dell’avvocato si applica all'ingegnere, al 
banchiere, e a chi sa quanti ‘altri. 
Sarebbe una bella cosa che dalla Ca- 
mera fossero esclisi codesti deputati? Chi 
succederebbe loro? Se gli uomini di ere- 
dito ‘e’ che: offrono; guarentigie. restano 
fuori, gli elettori sono di necessità co- 
stretti a raccogliere i loro voti sopra can- 
didati inferiori, sopra uomini di poco va- 
lore e la Camera non rappresenterà più 
nò li o, nè gl’interessi, nò la coltura 
del paese. Essa perderà ogni autorità e 
prestigio, nè ci guadagnerà la morale, 
perchè quegli avvocati oscuri e quegl’in- 
gati clientela che saranno eletti 


accudire di quando in quando i loro af- 
fari? Sarebbe un desiderio lodevole, ma 
indiscreto, perchè non si può pretendere 
che un deputato, il quale non dimora in 
Firenze, ha la sua famiglia-in_pavso lom- 
tano; e le sue tenute sparse di qua e di 
là e molti interessi da tutelare, rinunci a 
tutto è si faccia frate per farsi deputato. 
La perfezione evangelica è di altri tempi, 
ed a’ nostri giorni i predicatori raccoman- 
dano la rassegnazione a’ poveri ela carità 
ai ricchi, ma non invitano questi a spo- 
gliarsi de’ loro beni, per praticare il ico- 
munismo. 

‘Una Commissione parlamentare, compo- 
sta di personaggi intelligenti ed autore- 
voli, innanzi di esprimere il suo desiderio 
in un argomento tanto grave, avrebbe do- 
vuto riflettere alle conseguenze che risul- 
terebbero dal soddisfacimento di cotesto 
suo voto. Non sarà ‘sfuggito ad. alcuno 
come l’on. Casaretto, che ha sempre vo- 
tato con la. maggioranza. della  Commis- 
sione, se ne è separato. per unirsi agli 
on. Andreucci e Fogazzaro, in questa qui- 
stione importante. 

L'on. Casaretto , il quale sa che cosa 
sono gli affari e quali le. necessità. della 
vita odierna; ha compreso che a tutela 
della Camera deve ‘esser bastato lo stabi- 
lire che i deputati si astengano dall’inter- 
Venire nella discussione e nel voto di 
quelle leggi nelle quali eglino hanno un 
interesse, e che il voler di più produce 
degli inconvenienti assai pericolosi, in 
quanto che nuoce alla composizione della 
Camera ‘ stessa. Pur troppo vi saranno 
sempre difficoltà insuperabili nella vita 
parlamentare. Chi potrebbe coscienziosa- 
mente assenr, per esempio, che una So- 
cietà industriale scelga a suo difensore 0 
consulente’ un avvocato pel suo” valore 
come giurista 0 perchè deputato? Se essa 
avrà una leggo da far adottare, il suo 
avvocato avrà il riguardo di non prender 
parte alla discussione nò d’intervenir alla 
Samera il giorno del voto. Essa avrà forse 
disarmato un avversario temibile , facen- 
dosi di lui cliente; ciò che non è hello; 
pure, come sì potrebbe impedire? I fatti 


pare opportuno di pubblicare, raccoman- 
dandola all’ on. ministro della pubblica 
istruzione ed alla Giunta per gli esami di 
licenza liceale : 

| Pregiatissimo sig. Direttore, 

È una miseranda storia codesta ‘dell’ ordi- 
namento ‘amministrativo della pubblica istru- 
zione, della scelta ‘e distribuzione delle  ma- 
terie d’ insegnamento, dei programmi di cia- 
scuna materia ; del sistema degli esami, ‘dei 
programmi e dei temi d’esami, delle Giunte 
esaminanti! e potrebbesi aggiungere anche 
quella degl’istituti dove s’educano gl’insegnanti, 
dei criteri secondo i quali vengono poi nomi- 
nati, e partieolarmente di quelli secondo cui 
vengono traslocati e promossi. Se si pensa che 
divtro ogni seolare Vè una famiglia, che ogni 


famiglia ha parenti e aderenze, e phon =im=- 
cosa pigliano tanto 6 tOsì diretto interesse le 


madri, quanto a questa che tocca i loro figli, 
sì viene facilmente a conchiudere che le cose 
della pubblica istruzione, con tanta leggerezza 
condotte e trattate , sono una delle principali 
fonti di malcontento. Io sono padre di pa- 
rechi figliuoli, ho speso è spendo per la loro 
educazione, e non sono di quelli che dopo ciò 
si credano dispensati dal guardare e vigilare 
essi medesimi a’ progressi intellettuali e mo- 
rali che vanno facendo; ebbene, dal 1859 in 
qua, e sono dieci anni, ‘non è passato mai 
un anno senza che qualche nuova legge o re- 
golamento non sia venuto a. turbare l° anda- 
mento tranquillo, dell’ istruzione de’ miei  fi- 
gliuoli; io reputo rara ventura la mia, che 
niuno di essi abbià mai avuto a ripetere neanche 
un esame; ma con futto, ciò, posso, io essere 
soddisfatto de’ risultati de’ loro studi ‘e delle 
mie cure di quelle dei maestri ? La loro istru- 
zione è ella stata seria, ordinata, proficua 
come la loro buona volontà lasciava sperare 
e come desiderava io senza pretendere mira- 
coli, e come si poteva argomentare a stregua 
delle spese e delle imposte speciali che si pa- 
gano? Non solo non dubito, ma affermo di 
no; che se io non continuassi a procurare il 
loro meglio ‘ed essi ‘ad assecondarmi volonte- 
rosi, io‘ non veggo che pro ne potessero tirare 
quelli che hanno finito, nè ‘a che riuscire 
quelli! che studiano. tuttora. E.non. creda» già 
che io voglia lamentarmi degl’insegnanti, chè 
se non sono ‘grandi uomini, la più. parte 
sanno fare e fanno il. debito loro molto. suffi- 
cientemente; il difetto sta nel sistema, sta 
nella volubilità e debolezza del Governo, onde 
sî prova esi riprova, si tenta e sì ritenta 
senza pigliarsi mai il tempo e la cura d’ os- 
servare il successo; sta nella mancanza d’ in- 
dirizzo e di principii , nella moltiplicazione e 
incrociamento delle massime , delle autorità , 
delle Commissioni, dei Consigli, delle Giunte 
fatte e composte per connivenza di opinioni , 
non per amore di verità, e fra persone ri- 
spettabilissidie, ma che non hanno l’ atitorità 
dell’ esperienza in quell’ ordine di studi è di 
scuole sul quale sono chiamate a deliberare , 
onde si fondano su idee astratta 0 su con- 
fronti che per mille ragioni non reggono, e 
siamo poi governati nella pubblica istruzione, 
come in ogni altra cosa, da metafisicherie e 


da utopie ; il governo cammina teutoni, e gli” 


insegnanti, i giovani e i ‘padri’ Joro non sanno 
che pi sti prendere. 


| promozioni, e non s’accorge la Giunta che, in 


Invece, èssa distribuisce, per es., le materie 
d’esame in gruppi ad arbitrio suo, stabilisce 
su questa distribuzione dei compensi e varia 
nei modi di comportarsi in più tempi e ma- 
niere, dando luogo a mostruose anomalie nelle 


questa maniera, essa dispone dei diritti e del- 
lavvenire dei giovani e delle loro famiglie; 
cl’ella si arroga attribuzioni che si potrebbero 
con salde ragioni negare al ministro medesimo ; 
e che ciò fa, non solo senza fondamento di 
legge, ma contro la legge del 1859, dove non 
vi è traccia di queste distribuzioni nè di que- 
ste maniere di compensi. Diranno che l’anno 
scorso ciò. ha giovato a molti, ed io rispondo 
e potrei provare che ciò ha nociuto ad altri; 
nè occorre provare essere male gravissimo la 
violaziene della legge, ed essere male gravis- 
sima l'assenza d'ogni principio fisso e deter- 
minato, Qual era usarli za che, buono 
o cattivo, lasciava vedere la via dove s'amuava; 
onde, per questo rispetto, non abbiamo miglio- 
rato ma siamo sdrucciolati indietro di parecchi 
anni, con gravissimo pregiudizio degli studi. 

Non meno censurabile è il fatto seguente : 
dalla Giunta centrale fu ordinato perentoria- 
mento alle Giunte locali d’escludere dagli esami, 
al momento che si presentano, Tizio, Caio, Sem- 
pronio, che furono già regolarmente inscritti, 
che pagarono la tassa, che accorsero da lon- 
tano col padre od altra compagnia, e già pre- 
sero stanza per questi quindici giorni che de 
vono trattenersi per gli esami. Ora le leggi ed 
i regolamenti danno amplissima libertà a chiun- 
que di presentarsì agli esami di licenza liceale, 
e quelle poche e non moleste restrizioni che 
verano furono tolte anch'esse. In che si fonda 
adunque il divieto? Pare che si fondi sull’es- 
sere gli esclusi stati iscritti al principio del- 
l’anno corrente nella classe seconda di questo 
o quello dei licei regi ; ma, se qualunque può 
presentarsi, ancorchè non si sappia nè dove 
abbia studiato, nè quanto, perchè saranno 
esclusi quelli che si sa d’onde vengono e che 
cosa hanno fatto ? Gli alunni di seconda classe 
liceale per presentarsi alla licenza non hanno 
bisogno d’altro più di ciò che già devono st- 
pere, senonchè d’un po? di fisica e. di Storia 
naturale ; ora, chi e. con qual diritto può loro 
proibire di attendere a questi studi con private 
lezioni; oltre le lezioni pubbliche di secondo 
anno? Dunque gli studenti di pubblica scuola 
soffriranno una specie di capîtis diminutio, in 
paragone dei privatisti? Ma il torto è tanto 
maggiore, inquantochè parecchi almeno dei 
giovani cui fu chiusa la porta in faccia s'erano 
ritirati dagl’istituti pubblici già da molti mesi, 
ed erano per ciò, secondo la legge, ineccepi» 
bili, Si è fatta protesta da alcuno, e credo che 
si ricorrerà; occorrendo, ai tribunali. Per oggi 
basta; m’iucresce l'opposizione, ma preferisco 
ad'ogni altra cosa la verità, la giustizia, il 
paese, 


—_ Lee ——- 


PARLAMENTO INGLESE 


Diamo il suato del discorso pronunciato dal 
sig. Gladstone alla seduta della Camera dei 
comuni del 23 : 

È con un profondo sentimento dell’ importanza 


della ‘circostanza che p endò la parola per proporre 
alla Camera di approvare, senza occezione nè 


guaggio che cagionò del malcontento in un’altra 
aula. n 

Quanto all’ emendamento principale, ch'è quello 
deli’ articolo di commutazione , si è fatto un _can- 
giamento di natura importantissima, e. nondimeno 
il governo ha ceduto su questo punto; dico un 
cambiamento. importantissimo , e raccomando in 
conseguenza alla Camera. dei comuni. di accettare 
gli emetidamenti dei Lordi. 

È mio desiderio che il. di/l passi. nella sessione 
attuale. di modo che siano adottati gl’impegni presi 
verso la nazione. 

Non accade spesso che una grande. quistione 
come quella che ha dato luogo alla presentazione 
di questo bill, venga sottoposta al verdetto della 
nazione; ma siccome ciò è stato fatto. n4.la circo 
stanza attuale, e che la nazione fece conoscera 
suoi desiderii, era strettamente dovere del governo 
di mettere in esecuzioné quel provvedimento. per 
quanto la cosa fosse in sua facoltà. Questo grande 
dovere è stato adempiuto con calma, e, non esito 
a dirlo, con defereriza al voti d’un altro ramo della 
lesi! Tisciorò passare T'occasivne 
giusto tributo di elogi al nobile.conte Granville, ik 
quale ha. eseguito la sua missione nell’ altra Ca- 
mera tanto ammirabilmente. 

La condotta dell’opposizione ha meritato pure 
suo tributo di -elogi; essa non ha tentato di pa- 
ralizzare il progresso del bill per la abilità, saga- 
cia e previdenza della Camera dei lordi ,. ch’ebbe 
gran parte nello scioglimento di questa quistione. 

Noi non abbiamo dato ai ‘cattolici romani che 
ciò ch'era lorò dovuto strettamente. Abbiamo reso 
uguale giustizia ai presbiteriani. Ma rispetto alla 
Chiesa, attualmente abolita, noi tutti abbiamo di- 
mostrato la nostra stima, e facciamo sinceri voti e 
preghiere ferventi perchè Iddio 1’ aiuti nella sua — 
nuova. carriera (Applausi). . 


La Camera decise che un messaggio in que- 
sto senso sia indirizzato alla Camera dei lordi. 


Alla Camera dei lordi, lo stesso giorno, 
lord Clarendon fece la seguente dichiarazione 
in risposta a lord Chelmsford, il quale aveva 
domandato delle spiegazioni sul trattato di 
rita concluso fra la Francia e l’Inghil- 

rTa : 


- Comprendo ‘perfettamentà il sentiment î 
indotto il mio onorevole amico a palin qua 
soggetto e gli sono grato per averne parlato în 
modo conciliante. Non è mia intenzione, nè hola 
facoltà di presentare un bill di estradizione que. 
st’anno. ; 
Il nobile lord stesso ha, cre 
estreme difficoltà che Salto A tan 1 se 
quistione. Com’egli notò, vi fu una io 
sizione anche contro. al bill semplicissimo’ da lui 
Lavegrani tanto grande era ‘il timore della Ca- 
DRLD comuni che fossero consegnati delinqueati. 
Credo però che sia della massima imj 1 
che abbiamo un trattato di ‘estradizione Aligi 
tanto colla Francia, ma- anche con tutti gli (altri 
paesi d’Enropa, perchè è una’ graride sciagura, 
particolarmente ora che i mezzi di comunicazione 
wi 2 vari mei sono sal migliorati, che questo” 
o sia orto ed il rifugio di tutt'i ti 

ped P pai di tutti farfanti 
Tl ministero degli affari esteri e dell’; 
terno iniziarono già trattative su Pri 
ed il bill dopo essere stato tenuto in pronto pur 
circa due mesi è caduto davanti alle esigenze di 
provvedimenti di maggiore importanza come 7 
bilt sulla chiesa d'Irlanda e quella sulla banca- 
rotta che occupò tanto tempo della sessione. 

Si è creduto realmente impossibile di farlo ado;-0 
fare ed io sono certo che il nobile Jord colla sua 
grande esperieoza parlamentare deve sapere. che. 


luogo de’ loro compagni rinomati, si 


- 


ki E 

è conveniente pre: dei tti di legge 
quali esiste rent d’opinion è, 
e che daano luogo a lunghé discassioni; finchi%on 
vi sia ragione di credere che saranno adottati. 
Spero che non risulterà fessun danno da questa 
dilazione; perchè abbiamo già ricevuto il consenso 
del governo francese in un modo soddisf.cente. 
In guanto concerne il ministero degli affari esteri 
assicuro la Camera che questo sarà uno de’ primi 
bill ch'esso presenterà l'inno venturo. _ 


LA COMMISSIONE D'INCHIESTA 


Nelle conclusioni della Commissione è rico 
nosciuto che il deputato Nervo era stato in: 
volto nell’inchiesta per effetto di un mero equi- 
voco. Ora crediamo conveniente di riferire la 
dichiarazione dell’on. Nervo dinnanzi alla Com- 
îmissione, la quale dimostra quanto itiqualifi- 
cabile sia stato 1 equivoco : 


Oggi 26 giugno 1869 fa purevintrodotto” presso 
la Commissione, presenti tutti i suoî membri; l’o- 
norevole di 0 Luigi Nervo del fi Giovanni, di 
Rivoli, domiciliato in Torino, di condizione possi- 
deste. Annunciatogli dal presidente come Ja Coni- 
missione avesse d'uopo d'avere da lui alcune spie- 
gazioni, si procedette al seguente. interrogatorio pi 

PRES. Ha avuto ella una partecipazione nella 
Regia? 

nervo. No, non ebbi nemmeno notizia diretta 
od indiretta sulle operazioni della medesima. Anzi, 
siccome la mia asterisione provocava il lamentò di 
alcuni miei elettori, chie mi chiesero spiegazioni, 
scrissi uma lettera nella quale diceva che i fiiei 
studi mi avevano provata la necessità dell’inter- 
vento dell’ industria privatà nei tabacchi, non esclu- 
dendo il monopolio del governo; e siccomé la vo- 
tazione sulla convenzione fatta per appello fiomi- 
nale mi impedi di svolgere emendamenti conformi 
alle mie teorie ed ai miei convincimenti, credetti 
mio debito astenermi. 


Aggiungo che scrissi una memoria nel 1863 in- 
torno a queste mie idee, e la mandai all’onorevole 
Minghetti, allora ministro delle finarize, Soggiungo 
poi che nel 1864, essendo io vice-direttore della 


onorevole Commissione mi diede ieri comunica- 
zione, io non posso cliè aftribnîrli 0 sd un'équi 
voco della persona che Ja scrisso, oppure ad una 
maligna insinuazione a mio carico. 

« Tofatti , trovandonti nell'aprifo è m@ggio del 
1865 a Parigi, sete od olto mesi prima che avessi 
l'onore di appartenere al Parlamento nazionale, 

occasione di fare colà la conoscenza di un 
signor Sormani, per mezzo di mio fratello, e di 
trattenermi con lui sulla convenienza che il Go- 
Verno italiano avrebbe potuto trovare nell’affidare 
alla industria privata la fabbricazione dei tabacchi 
nelle sus mmamifatture. 

“« I signor Sormani mi mise in rapporto con 
certo signor Rodiguez, agente di operazioni finan- 
ziarie ed industriali, il quale, in hase-ad apposito 
compromesso tra noi firmato, si assunse l’incarico 
di recarsi ad Amsterdam onde esplorare le dispo- 
sizioni delle più importanti fabbriche di tabacchi 

{resistenti in quella città. Quel progetto non ebbe 
alcun seguito, éd io non ho nemmeno conservato 
copia di quel compromesso, come non saprei più 
rammentarne il tenore, 

« Dopo quel fatto, io non ebbi più assoluta- 
mente alcun rapporto col signor Rodiguez e col 
signor Sormani. 


« Ora, l'operazione. cui accenna la Jettera per- 


venuta a cotesta onorevole Commissione, non può 


binare col signor Rodiguez. 


tre anni dopo, salvo che con un grosso equivoco, 


a mio carico. 


« Mi affretto a soggiungere quanto sopra a co- 
testa onorevole Commissione, a conferma ed a com- 
plemento di ciò che ieri ebbi l'onore di dichiararle, 
e prego la S, V. onorevolissima a volere autoriz= 
zare l'aggiunta di questa mia lettera alle mie di- 


sposizioni d’ieri. 


alta stima e considerazione 
« Di V. S. Onorevolissima 


« L. Nervo. » 


Banca Credito italiano, ebbi occasione di fare un » ("1 


rapporto allo stesso istituto sul servizio dei tabacchi 
in Italia. A quella carica rinunciai quando fui 
eletto deputato. Soggiungo pure che io non èbbi 
offerta alcuna nè diretta nè indiretta di partecipa 


zione nella Regia. 


di Parigi? a 
mervo, Io non ho alcuna relazione con questo 


signor Sermani; so che è in rélazione con un mio 
fratello, il quale ha casa di a în via 

fi ; so pure che questo signor è mega Ò 
pg di un altro domiciliato into nell'esprimere per ciò le nostre più vive grazie. 
tino, via Alfieri. Uno di questi Sormani, domici- 
liato in Francia, lo vidi nel 1863, ma non so nep- 
pure precisamente là sua professione; credo sia 


agente di dambio. 


wrRs. Vorrebbe avere la bontà di leggere questo 
Viglietto (è Za lettera del Sormani allegata negli atti) 


e darmi qualche spiegazione? 


nERVO. (Dopo avere letto la lettera) Non ho 
firmato contratti coù altuno. Mi attengo a quello 
che ho detto prima. Non ho avuto, fuori del col- 
loquio del 1863, rapporti col signor Sormani, e Ti ò " N i 
non so néppure se sia il Sormani Giuseppe che fia | a lui subordinate; ma la soluzione di questo còm- 
pito è principalmente condizionafa al reciproco 
soddisfacimento degli interessi materiali ed econo- 
mici. Perfino ai tempi dell’antiea scuola diploma- 
tica era uso di estendere gli esami a quistioni di 
pubblica economia; con che non voglio già asse- 
spetta troppo sè medesimo e me per farmi di que- | rire che gl’interessi economici ne fossero singolar- 
ste proposizioni: nè io ho dato alcun incarico a 


scritto la lettera. 


miancmeri. Non avrebbe per avventura fatto 
questo contratto per mezzo di suò fratello domici- 


liato in'Parigi? 


mervo. No, assolutamente: mio fratello ri- 


mio fratello per somiglianti operazi. ni. 
__Aggiungo che dopo. ja! Ati: r0n èl 


ri ) a 
parlare con alcuna delle persone che a Parigi mi 
avevano chiesto se in Italia vi fosse l’intenzione 
di fare un contratto stlla Regia déi tabacchi e.su 


quali basi. 


Letto, confermato e Sottoscritto dal deputato 
Nervo, dal presidente è dal segretario della Com- 


missione. 
Luici Nervo. 
G. PisAneLLI, presidente, 
G. ZANARDELLI; segretario; 

Più tardi lo stesso onorevole Nervo, a comple= 
mento delle proprie spiegazioni, trasmise alla Con 
misssione la: lettera seguente: 

« Firenze, 28 gitigrio 1869 
« All'onorevolissimo signor: presidente della 
Commissione d'inchiesta. 

«.Jerì ebbi l'onore di affermare dinanzi a co- 
testa onorevole Commissione d'inchiesta che, fino 
dal 1863, io ebbi occasione di studiare la questione 
del servizio. dei tabacchi in Italia, e che congegnai 
il risultato. di quegli studi in apposita memoria, di 
cni rimisi copia all’onorevole signor commendatorè 
Minghetti, »Jlora ministro. delle finanze, 

è Perihéttà, onorevolissimo signor presidente , 
che a conferma di ciò io le comunichi la stessa 
minuta di quella mia memoria; ché’ ritrovai frà le 
mie carte, con preghiera di restituirmelà a'sho 
tempo. È, sien o, 

« Vengo a presentare, questo documento all’ono- 
revole Commissione. d'inchiesta, perchè. si‘ è dalla 
convinzione, che trassi da quello stadio, della mez 
cessità di riformare l'ordinamento delle manifatture 
govertiative dei tabacchi. in Italia, introducendavi 
l'elemento dell'industria, privata con. determinate 
modalità, esclusa ogni operazione, di ‘credito; che 
fai condotto ad occuparmi, nel 1864, e nella, prima 

pictà dél 1865, del modo, più conveniente di pro-. 
muovere l'attuazione di siffatta riforma: e si. è in 
forza di questa stessa convinzione che io mi astenni 
dal votare sul progetto di legge relativo alla Regia 
cointeressata, nn i 

« Qualsiasi, movente d'interesse. personale fu as- 
solutamente estratieo a quella mia asténsione; jm- 
perocchè, come già, abbi, l'onore, di dichiarare jeri 
allà onorevole Compissi ne d'inchiesta e come di 
bel nuovo formalmente dichiaro colla presente, io 
non ebbi assolutamente alcuna ingerenza o, parte- 
cìpazione diretta o indiretta nell'affare della Regia | 

| 


cointeressatà, nè ebbi mai a prendere, per iscritto 
o verbalmente qualsiasi impegno o accordo con 
alcunò intorno a quell'affare, nè a comprare.o a 
ricevere gratuitamente azioni, obbligazioni o premi 
o promesse di titoli alla stessa Regìa relativi, e 
ciò nè prima nè dopo la votazione della legge con- 
cèrnente la Regla medesima. 

è Per cui, dopo avere riandato nella mia mente 
donde possa avere origine la lettera di cui cotesta - 


i 


UN DISCORSO DEL CONTE DI BEUST 


viaria. 


lazioni all’estero. È 


mente promossi (ilarità). Come ben altrimenti que- 


sti interessi vengono in oggi i ggiinto porsi isÙ 


cazioni non venga turbato! 


volta, dopo tante, della conservazione della pace!» 
(Narità). Orà, signori miei, mi sarebba offerta 
ampia occasione di farlo. Non sono le ferrovie 


Valori, chiamano in vita nuove imprese, aumen- 
tano. le réndite dei fondi e del suolo, aprono al 
commercio e all'industria nuovi Inoghi di Spaccio, 
aumentano oyunque il bisogno della pace 5 0, per- 
Meitetemi di osservare ancor questo, v'hanno più 
forti garanzie della pace, che lè garanzie dell’in- 
feresso delle ferrovie? (Zarità) 

Nella monarchia austro-ungherese ‘non ne ab- 
biaitiò mancanza, e ‘epoi porterete con Voi 
Nel ripatriare le più tranquillanti opinioni sotto 
questo rapporto. (Ilarità ed applausi) Però; si 
gnori miei; io non parlerò di pace, io trovo chie 
la pace non è per nulla minacciata, perchè quindi 
porsi ora a fumare la pipa della pace? Lisciamola 
da parte, essa rammenta tt0ppo lè popolazioni sel- 
vagge, teniamoci alla grande pibà iiodertiia, sulla 
quale purè sale il fumo, ma che divénne Ja fromba 
della vita ringiovanita dei popoli. (Appitasi) 

Signòri I To veggo nel contintiato éduà pletanlento 
ed amplidinénto delle ferrovie altro @hceora; e né 
meno prezioso che Ja garanzia della pace, Ouanto 
Spesso spiriti timidi hanno mandato.gridà di do- 
lore, quando, sorsero Je ferrovie, sulla Propagazione 
delle idee rivoluzionarie ! Chi osserva le cose con 
isguardo imparziale sarà d’ altra opinione, Egli 
conoscerà che le ferrovie Sono un elemento con- 
servativo, nel sensò de contribtistono ad impri- 
mete al progresso del tempo il carattere della 
fermezza e. della “moderazione. (Vivi applausi) 
‘Berisì anche partiti più. violenti dispofigono delli 
farrovia; ma è preponderante la fofza che né 
viene alla parte temperata e saggia -della po- 
polazione, e appunto questa parte del popolo im 
chinevole all'energia poktiéa viene spinta all'atti- 
vità mercà il costante @ Vivo movimento delle na- 
zioni, e resa suscettiva dei benefizi duna vita co- 
stituzionale tranquillamente sviluppante e conser- 
Vativa. (Vivi applatisi) 

. E se mi posso arrischiare nella via dei confronti, 
lo veggò nella ferrovia l'immiagme di questa vita 
‘pubblica. Il'treno si muove sempre intanizi ‘bd at 
Tiva all'ora precisa al'a meta, perchè la forza éhè 
lo trascina è ben misurata, ed esso resta nella 
guida sicura. Così anche il treno délla pubblica 
opiione arriva a debito tempo alla meta, sé Si 


ehe riferirsi al menzionato progetto ch’ebbi a com- 


« Nè posso spiegarmi come l'autore di quella 
Ieitera possa credere una cosa sola quel progetto e 
l'affaro della Regia cointeressata; sorto e conchiuso 


oppure col. voler lanciare una maligna insinuazione 


« Ho l’onore di profferirmi coi sensi della più 


« Dev.mo servitore e collega 


Diamo il testo del discorso promunziato dal 
cancelliere della monarchia austro-ungarica al 
menmes. Conosce ella il signor Giuseppe Sormani | bancheifo dato in onore dei membri del Con- 
gresso ferroviario germanico tenutosi a Vienna: 


Onorevolissimi signori! — Fu. parlato in modo 
gentile dei ministri dell’imperatore e re, ed io sono 
certo dell'adesione dei miei colleghi qui presenti 


Si assicuri il precedente oratore che tutto ciò che 
egli espresse ci sta seriamente a cuore. Io mi'sento 
indotto a fare questa risposta it quanto il mio 
posto di ministro degli esteri mi dà un certo di- 
Titto, insieme al mio onorevole collega ministro 
del commercio, di dirigere alcune parole di saluto 
agli omprevoli rappresentanti della riunione ferro- 


Incombe al ministro degli esteri di curare le re- 


È bensì vero che le relazioni politiche sono 


je gi ero un possente 
Siahicio per sè stessi e da sè stessi, dovei gagliardì 
effetti della forza del vapore formano un tutto ar- 
monico delle comunicazioni fra. Stati @ popoli, in 
cui i governi non hanno che il compito d'aver 
cura affinchè il grandioso sviluppo delle comuni- 


Signori miei! — Io credo d’indoyinare il vostro 


pensiero; io credo che taluno di VV. SS. dice fra 
sì: «Ora il conte Beust ci parlerà ancora una 


quelle che mentre procurano continuamente nuovi 


co- 
membri 


Il signor di Plener, ministro del commer- 
cio, portò al banchetto da lui dato ai mem- 
bri del Congresso della ferrovie, il seguente 
brimdisi : fi 


Le sedute tenute dalla riunione delle ferrovie, 
‘e le gioviali festività di questa settimana hanno, 


| oltre alla loro importanza d’affari e sociale, anche 
altra grande importanza. Da paesi vicini e Jon- 


tani si riunirono qui persone che usufruttarono le 
| loro grandi cognizioni ed esperienze per uno dei 


più importanti rami di pubblica economia, per uni 


bene di comune utilità, per un grande complesso, 


per un campo che si estende.a molte parti dello 


Stato. 
Il vostto lavoro, animato dallo spîrito d’urtamimi 


sforzi, fece la benefica impressione d’ un'operosità 
schiettamente pacifica; esso si compiè a saputa 
6 colla benevola adesione degli angusti principi 6 
dei governi di quei paesi dai quali vennero al- 


l'assemblea i membri della riunione e i deputati. 


Noi dobbiamo salutare quindi questa venuta con 
riconoscenza e con gioia, perocché @ principi e ‘egime che sarebbero COTE 
popoli sono penetrati dal convincimento , che il Teano RIOCORgitit spit rieora; che 
curare e il promuovere gl’ interessi morali e ma- 
teriali, forma il. beù inteso còmpito dei nostri 
tempi, e indica le vittorie su questi campi; le 
quali sono di maggiore ricompensa e più degne 
dell'umanità di quelle riportate su altri catipi. 
Quegli che serisse, quale impresa, sul suo sten- 
tardo, l’aumento dei tesori della scienza morale e 
del benessere generale, quegli combatte sotto i 
felici auspicii del moderno « In hoc signo vinces » 
in questo segno possano essèré ottenute e solen- 


nizzate le future vittorie. 


Penetrato da questa soddisfacente fiducia, e dai 
sensi del più profondo rispetto, io mi permetto di 
alzare il bicchiere per portare un rispettoso evviva: 
« Agli augusti sovrani degli Stati rappresentati in 
« quest’assemiblea, ai serenissimi principi, alle 


« città libere, e alla Confederazione Svizzera ! » 


——— +e ev. tr———__—_. 


NOTIZIE ESTERE 


Leggiamo nel Journal de Paris: 


«Sì attribuisce al signor di Sartiges l’in- 
tenzione di deporre al Senato una domanda 
d’interpellanza in un senso molto liberale. Si 
aggiunge che questa interpellanza andrebbe 


più in là di quella dei 116. Il signor di Sar: 


tiges fa durante lunghi anni il rappresentante 
del governo francese agli Stati-Uniti ed egli 
passa per essere Ìra coloro i quali credono 
che un governo non è durevole che in quanto 
si appoggia alla libertà. Fra i firmatari della 
inierpellanza si citano i nomi del signor di 


Manpas ed il barone Brenier. » 


Confermasi, dice il Bulletin de Paris, la 
voce che una delle prime misure che risulté- 
ranno dal Senatus-consulto sarà la nominà 
dèi sindaci per parte dei Consigli municipali. 
Secondo ciò che si dice nelle sfere ufficiali, 
îl Consiglio municipale presenterebbe una lista 
doppia del numero di candidati-alte- funzioni 

? =ipdesà a di aggiunto ed il governo sce- 
titolari 


D 


a 
glierebba i M questa liàta, 
Il Journal de Paris scrive quanto segue: 


«Si attribuiscono queste parole all’impera- 
tore: « Col mio messaggio al Corpo legislativo 
cio ho coronato il nostro edifizio politico, Il 
« nuovo Senatus-consulto sarà l’ultima paròla 
« delle concessioni liberali che posso fare. » 
Noi ci limitiamo-a ricordare che un simile 
linguaggio era stato attribuito all’ imperatore 


anche dopo la lettera del 19 gennaio. » 
Nello stesso giornale si legge: ‘ 


< Pare che una deputazione corsa fu rice: 


vuta a Saint-Cloud. 


«Essa veniva ad invitare la famiglia impe- 
riale ad assistere alle feste che saranno date 


pér il centenario di Napoleone I, » 
« L'imperatore declimò questo invitò. 


€ Se si deve prestar fede al Figaro, Napo- 


léorie III avrebbe risposto al signor Gory, uno 
dei membri*di questa ‘deputazione : 

« Come volete che, in una situazione titito 
< tesa, io vada in Corsica? È impossibile. » 

Si fa.un gran parlare in questi giorni di 
Don, Carlos. Chi lo vuole. entrato in Navarra 
e chi lo vide passeggiare. a Fontainebleau. Ciò 
che frattanto è certo è che nessuno sa positi- 
vamente, dove si trovi il pretendente, À questo 
proposito la, France scrive : 

« Gòrrono voci contraddittorie sopra i pro» 
getti di Don Carlos e sopra i suoi movimenti. 
Gli uni'‘dicorio .che ‘egli è ‘sulla frontiera di 
Spagna pronto àd ‘vhtrafe sul territorio spa- 
gnuolo: dalla parte delle provincie basche; altri 
pretendomo chè egli sia già penetrato in Na- 
varra; un’ altra versione ‘lo. fa risiedere: at- 
tualmente: a Fontainebleau. Noi abbiamo qual- 
che ragione per eredere che questa ultima 
versione è la sola ésatta. » 

Scrivbtio dà Madrid, 19, all’ Indépendance 
bielge ; 

« Il governo non ha ricevuto sinora la no- 
tizia che nuove bande carliste siano entrate inì 
campagna. È probabile che Don Carlos si rac- 
colga e non vorrà uscire dal ritiro in cui si 
tiene nascosto che il giorno che i suoi parti- 
giani tenteranno un’insurrezione generale. Vi 
ho detto recentemente che il suo prestito è 
Stato Coperto; posso darvi l'assicurazione ché 
Saragozza ha coperto tre volte la parte che Te 
età stata assegnata; Valladolid, due volte, e 
Bigos, una volta è mezzo. 


muove nella guida della Costituzione, e secondo il 


«Il fatto non mancherà di sorprendere, 


raZzi interni int ; per 
00 all'estero ti" niet PST preridere 


un’ altra farèbbe 4 
quei progetti. Il mar I el rappresen 
Naturalmente nel Consiglio il partito che. de 
sidetà la guéità, ma essendo ora asssi Soffa. 
rente dèl male della pietra, s'è posto nelle 
tonni del dottore Nélaton. Egli non assiste. 
ad alcuna riunione dei ministri e non | 
neanche condurre a termine il lavoro della — 
promozioni di grado nell’ esercito è Nella |. 
gion d’onote pel 15 agosto. Da ‘ciò 
giudicare s'egli sarebbe in grado di COOPerane 
a provvedimenti così gravi come quelli actino 
nafi. Si 
L’ improvvisa partenza del vice-re d’Egità 
lia dato luogo a molti commenti. Essa ha 
cato tanto maggior meraviglia inquantochè À 
Khedive sta male di salute ed arich’egli en 
nelle mani dei medici. S”afferma che sia sta 
richiamato ne’ suoi. Stati dal timore che il 
sultano prenda gravi provvedimenti a sw 
rigusrdò. È certo che 1’ ingresso nei Consigli 
della Porta di Mustafà bascià fratello del vice. 
re e suo gran nemico ha potuto sembrargli 
un poco lieto augurio: * 
Nulla di nuovo di D. Carlos, ma lo si crede 
in Ispagna. Bi 
Le notizie delle giovane regina di Port 
gallo, in questo momento a Baden, non sem- 
brano molto buone. La sua’salute sterità ar 
stabilirsi. Lettere giunte da quella residenza 
parlano della prossima partenza della giovine 
regina per Firenze. i 
Il principe Gorciskofî è anch'egli a Ba 
dove è pur giunto il signor Di Girardin 
per recarsi il signor Ollivier. 
Si annunzia l’apertura della .sessione dei 
Consigli generali pel 23 agosto. 7 
Il sig.-Forcade; noto scrittore che era stato | 
colpito d’ alienazione: mentale,; e che ora, ri. 
stabilito in salute, ha ripresa, per decisione 
| del tribunale, 1° amministrazione de’ prop 
beni, vuol intentare un processo alla Sèrdife 
Financière, perchè; durante i sua maleflia, 
non gli consetvò. il posto. Pe 
Voi potrete vedere che. l’ estrema sinistta 
del Corpo legislativo si astiene da «qualunque 
dimostrazione collettiva, e sì limifa a ‘(ua 
lettera o dichiarazione isolata di ‘aletii fra i 
suoi: membri. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzeita Ufficiale del 26. correte 
contiene: 


4. Un R. decreto del 24 giugno, cmìl 
quale è autorizzato il trasferimento della sell 
municipale da Pieranica nel comune di Torlîno, 

2. Ut R. decreto del ZU giugno, a tenofi 
del quale l'istituto pio Maruffi, foridato în Pià 
senza dalla fa contessa Luigia Maruffi-Villa; 
approvato colla risoluzione sovrana: 44: settem» 
bre 1834, ed eretto coll’atto. 13. ottobre stess 
anno al rogito Musiî, sarà governato ed am: 
ministratò, per la parte écomornita è finanzia 
ria, da una Commissione composta del'prefello 
della provincia che ne:avrà la presidenza; dellà 
superiora, pro tempore: dell’istituto, e di tre 
consiglieri ,. dei quali due dovranno éleggersi 
fra i parenti della fondatrice, è il terzo vers? 
Nominato dal Consiglio comunale di 

La superiora e i die ‘consiglieri; scelti fia 
i parenti della fondatrice; sarsmno nomini 
per regio decreto, e rimarranno in carica cit- 
que anni. 

I corisiglieri uscetiti di carità potfannò & 
sere rieletti: 5 

L’ istituto, nòd Sì tosto abbia mavato: di 
governo il possesso dell’ex-convento dî S.Rai 
mondo in Piacenza, oggigiorno occupato dall 
RR. truppe, dovrà ivi ‘aprire un convitto p 
l’eduicazione è l’istruzi ) 


esterna ‘gratifità ‘per tenta finciulle povere: | 
i 3 Disposizioni nell’ uffizialità dell’eseroito e 
| nel. personale degl’ impiegati. dipendenti «dal 
ministero della guerra. a 

4, Una serie di nominé è promozioni nek 
| Pordine équistfe della Corona d Ttiia, fra le 
quali: notititto la segiente : 

Grand uffiziale» 

Formenti cav. Giuseppe, ‘maggitir. generalé; 
| membro del Comitato, dell'arma: dei RR, ss 
binieri,. collocato a. riposo, per decreto in 
{9 luglio. AD 

5. Elenéo di dispostattiii fatte hdi pefsolie. 
dei fiofai. 4 

6. Il risultato del -coricorso per ume 
120 posti di. uditori, aperto dal, ministero di 
grazia e giustizia e dei culti, 


CRONACA DI FIRENZE 


tera, nella quale esprime il sto dispiacere di 
dovergli dire che il..suo raccomandato era 
venduto a Don Carlos. 

«I giornaii infatti annunziano che parecchi 
ufficiali della brigata Lagunero, furono arre- 
stati sotto l’accusa di cospirare in favore di 
quel principe. f 

<H redattore primaipale dum gioànòle car- 
lista mi assicurava iersera che nelle provincie, 
don Carlo trionferebbe senza difficoltà ‘serie e 
che Madrid soltanto opportebbe qualche resi- 
stenzs. Speriamo che per l'onore della civiftà 
e del progresso, il sentimento del patriottismo 
e della libertà si risveglierà negli spagnoli 
e si opporrà al successo d’ una causa e d’un 


in un'altra epoca la vergogna della Spagna. 

«I giornali carlisti di Valenza parlano della 
pubblicazione, per uno dei giorni di questa 
settimana, d’ un proclama di don Carlos è 
questo proclania sarebbe il segnale defiditivo 
dell’iasurrezione. 

« Sembra che i partigiani d’Isabella H, 
avrebbero pensato a tentare qualche cosa men- 
tre le forze del «governo sarebbero distratte 
daî carlistî; ‘mî dicoîo su di ciò che vivie 
sime. istanze furono fatte presso il generale 
Lersundi perchè consenta a mettersi alla testa 
della cospirazione isabelliana. L'onorevole ge- 
nerale che, dopo il suo ritorno dall’AÀvana, 
vive colla sua famiglia a Devà, nélla provincia 
di Gufipozwa, ha rifiutato mettamerite tutte Te 
offerte in questo senso, Hl genérale Lersundi 
gode di grande influenza nelle provincie ba+ 
sche. Quantunque abbia appartenuto al par- 
tito moderato , non ha mai approvato le fen- 
denze reazionarie dei capi del suo partitr. 
Quindi è deciso di far nulla în favore del ri- 
forno d’ùn sistema condannato per sempre 
dalla rivoluzione di settembre. 

« Si creda che il generale Baldrick- sarà 
nominato capitano-generale della Catalogna. > 

Scrivono da Madrid, 22, all’Univers: 

cAi bagai di Fuen-Santa, ier l’altro fra lè 
8 è la 9 di sera la società chè si erà colà 
riunità, prendeva il fresco; chiirccherando se 
condo la consuetudine spagnola; quando im- 
provvisamente, una banda di 45 0 416 uomini 
si presenta e grida: Todo el mundo boca a 
tietra! 

« Non essendo seguita del suo effetto questa 
intimazione, la banda fece una scarica gene 
rale, il cui risultato fula morte di due guar- 
die civili e di due o tre altre persone. 

« Gli altri «fuggirono tosto e chiusero le 
porte dello stabilimento. I briganti, non osandu 
arrischiare l’assaltò, sî tititarono senza portar 
via mulla; 

« Seconda slenni,i banditi erano carlisti. » 

Nei giornali viennesi del 22. troviamo la se= 
guente notizia : x 

« S. M. l’imperatore ritornò ieri, 21 cor- 
Tente , dal campo, dove il generale italiano 
Casanova, che si trovava al campo già da 14 
giortii, ebbe l’oriorè d’ essere invitato alla 
mensa imperiale. » 

La Gazzetta della Germania del Nord del 28 
smentisce nei termini i più formali l’asserzione 
della Rivista dei due Mondi che il signor di 
Bismark si sarebbe ritirato a Varzin perchè non 
sarebbe riuscito ad ottenere la dimissione di 
Qualcamno fra i ministri. 

Un dispaccio di Costantinopoli del 23 ami 
nunzia l’arrivo di Mustafà: Fazyl.pascià.La Tur- 
quie annunzia che il sultano lo ha ricevuto im- 
mediatamente in udienza e che lo ha nominato 
Thinistro senza portafoglio. 

Le ultime notizie da Atene fécanò: 

« I testo del pròstito fù coperto. Il govertio 
è ora in stato di mimborsare #1 prestito fulto 
dalla Banca e di fare‘cessare il corsovforzoso; 
Tutte le ambasciate, all’eccezione dell'ambasciata 
di Costantinopoli, verranno soppresse; l’esercito 
sarà ridotto ed i bastimenti da guerra ver- 
Tatino disarmati. 

€ L’ atabascidtore della Turclità aSsistttà; 
in'‘corifofmità ‘alla volontà del sultano; al bàt= 
tesimo del principe greco che avrà luogo a 
Corfù. » 

Le ultime notizie dal Messico recano che 
Vega, fppoggiatò dalle forze di Lossda, "orga- 
nizzetebbe una' conifedertizione midi pà dente ne 
gli Stati del nord del Messico. 

ni 
(Corrispondenza particolare dell’OPmuone) 


Parto, 24 luglio —Lè riforthte vengono 
préparate: con'‘gtandi stenti. È-estto chel’im- 
peratore; il-quale vorrebbe fare spontaneamente 
le concessioni che crede opportune, è mal- 
contento che quesiè gli vengario imposte. Là 
riunidiie dei mittistri etrùta ieri; pate che 
nfbii ‘alibia ‘avuto Vgratidi risultati: Fu afférmato 
dai giornali che gualehe concessione verrebbe 
ritiratà, e sovratutto che non verrebbe data la 
facoltà di presentare ordini del giorno moti 
vati. Ciò ii pare poco verosimile. SS 

Oggî il Consiglio ‘de’ mifistii fu" liingo da 
#884ì ‘animato e vi farono chiamati ‘i signori 
Schneider, Bareche, Lavalette.e Rouher.; loc» 
chè è importante. È fuor. di dubbio che le 
riforme concesse verranno effettuate con poca 
larghezza 6 Spoiltanieità, : 


I 


Stamane (26); -è‘morto;; dopo. breve: male 
tia, in. Firenze un uomo che godeva merita 
mente la stima di tutti i partiti. Îl fornal0 
Giuseppe Dolli tion è più. Non fu uno soli 
gliatò Hibtino itella ‘prede, né ttà poporino 
sentimenti: libérali,; che pur ‘rimim: ndo Jodee 
alle proprie opinioni, si mostrò sempre avverso 
alle violenze e si disordini, e più d'una pe 
sovratutto in tempi difficili, si valse 

piopîîa vitorità ‘sul popolo fiorerilino ‘per 
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pedire eccessi che ‘altrî atrebba voluto pro-{ tribunale supremo di marina, la squadra è ofa 


sero uccisi. Un carabiniere fu ferito in. una 


muovere. Non indagheremo se fosse  monar- ee mig comandata dal ene 7 be gamba. 
chico o repubblicano; sappiamo ch’ era un | scellò Enrico Dé Viry. In quanto a S. A. R.|. _ È ; ; È L 
galantuomo è che come avéa saputo sofgere | il principe Amedeo , appena terminato il suo lotte ar Piceolo Giornale di Napoli del 24 si 


contro un governo ch'era d’ostacolo al com- | permesso, egli partirà a bordo dell'avviso Ve- 
pimento dell'unità italiana, così sapeva rîspet= | delta e Si recherà a Siracusa a riprendere il 
tare le leggi e le istituzioni del proprio paese. | comando della squadra. 

Molto sì adoperò per diffondere l' istrufione | —1—_ Lvaltra domenica, scrive La Spezia del 25, 
niélle classi popolari, fu benefico, e di lui sì | net nostro cantiere degli Stagnoni si operava 
narrano atfi di squisita generosità. Il suo.| felicemente il varamento dell’ Elia, clipper 
esempio va addi'ato a coloro, che, sebbene nati | della portata di 800 tonnellate, stato costrutto 
in condizione sociale superiore alla sua, non | dal signor Faggioni , è di cui è armatore il 
gli sono uguali per senno civile e politico. signor Repetto. L’-Elia è la terza nave di 


Questa mane le truppe qui stanziate esegui- 
rono una marcia manovra che andò benissimo, 
e non sì ebbe a deplorare il menomo incon- 
veniente. 


= Il Piccolo Giornale di Napoli del 24 scrive 
che, siccome il deputato Giovanni Matina si 
rese contumace, dopo che la sezione d'accusa 
| lo ritenne colpevole di mancato omicidio e di 
grossa portata che in breva corso di tempo fa | ferimento, ota si stanno sbrigando le non brevi 
i procedure contumaciali affinchè venga, in base 


varata nel cantiere della Spezia. {PI 1 n È 5 Ù 
— Nella Lambordia di Milino: della8 cir. di quell’accusa, giudicato in contumacia dalla 


rente si legge : { Corte d'Assise. 


Il ministro della pubblica istruzione accom- 
pagnato dell’on. deputato Carlo Tenca è dal- 
l’assessore munipale sopraintendente scolastico 
prof. Molinelli, visitava ieri la scuola. supe- 
riore femminile. . È 

Provvedendo il ministro all’ istituzione di 
tali scuole superiori nelle principali città del 
Regno, volle cofioscere in ogni parte l’ordi- 
namento di questa scuola municipale ; epperò 
assistette ad un saggio Scolastico per ogni 
materia dell’ insegnamento, trattenendosi nella 
scuola per molte ore, e significando ai sin- 
goli professori ed alle alunne dei tre corsi la 
Per ogni gruppo del valore da 0 a 500 lire in | Sua piena soddisfazione ; anzi nel congedarsi 
oro, argento o carta monetata, L: 070, da queste e ‘da quelli, conchiuse il giudizio, | 

Per ogni gruppo del valorè di oltre L. 500 e | dicendo che meritamiente la scuola femminile 
fino a L..1000, L. 0 90. superiore di Milano è proposta come esemplare 

Per somme superanti le L. 1000 e per frazione | alle città sorelle che intendono dar vita ad 
indivisibile di L. 500, oltre ai centesimi 90. per le istituzione siffatta; la quale compie il eorredo 


prime L. 1000, L. 0 30. pista; ca x 
Continueranno del resto in vigore tutte le altre de, a eat SRIE Digigte De 


condizioni contenute nell'avviso suindicato. 
— La Gazzetta di Milano del 25 scrive che,’ 


Torino, 18 luglio 1869. 
in Dorno, (Lomellina) la sera del 18 la mo- 
s——_— glie di un tal Castone Luigi contadino, venne 
Per cutà dei signori A. Casale e Comp. di | a parole con quella di certo Merli Gesare suo 
Firenze, è stato testà pubblicato un elegante | compaesano. Alle parole delle dus donne se 
volumetto che s'intitola : Onore reso ai bene- | guiron tosto i fatti per parte dei respettivi 
meriti della salute pubblica; relazione del mi- | mariti, per medo che il Merli avendo ricevuto 
nistro dell’interno a S. M. e nomi loro, con | cinque colpi di falce, cadde a terra restando 
parole premesse da Nicolò Tommaso, e con- | morto quasi subito. La popolazione indignata 
siderazioni statistiche del cav. Pietro dottore | di tale misfatto voleva far da sè stessa ven-|j soli actademici residesti. 
Castiglioni. detta del Gastone, quando sopraggiunti i ca- I pieghi dovranno. essere suggellati ed indiriz- 
Stimiamo superfluo il raccomandare quel | rabinieri di Garlasco si impossessarono di cu- | zati franchi diporto alla R. Accademia delle scienze 
volume, che si raccomanda abbastanza da sè | stui impedendo così maggiori disordini. | di Torino. 


o i ì; A 5; St Di quelli che verrinno consegnati alla segre- 
pel ORIO EE RI TR, ll Conte, Cavour di Torino del 25 scrive : teria dell’Accademia medesima si darà ricevuta al 
Per le vigili investigazioni della Questura 


consegnante. 
verine, secondo che ci vien riferito, arrestato Lo scritto premiato si stamperà, se l’ autore il 
uno degli assassini che uccisero il povero te--{ consente, nei volumi delle Memorie accademiche ; 
nente Saccocci. l’autore ne riceverà cento esemplari a parte, e 
Nello interesse della pubblica sicurezza fac- conserverà per le successive edizioni il suo diritto 
ciam voti ehe l’au'orità possa scoprire altresì di proprietà. 
gli assassini, i quali hanno ucciso a colpi di 


Il premio che la classe propone all'autore della 
s pe È iglior Mi ia, è daglia d’oro del valore 
bastone il marchese Fantini, veneto, nelle vi- E diari diari 
cinanze del Valentino. 


di L. 1,200. glio 1860 
Torino, 10 luglio A 
— In data del 23 la Gazzetta Ferrarese Il presidente 
Nella giornata del 26 luglio il termometro | scrive: ; È RARERRO SRoE Di Abdia Vel ct 
centigrado del R. Osservatorio astronomico di | La scorsa notte circa a mezz'ora dopo la Gis Goliroo, 
Firenze segnava la temperatura massima di | mezzanotte nelle vicinanze di S. Stefano, il 
+ 33,0 e la minima di + 24,0. sig. Gaetano Tisi, cassiere del Monte di Pietà, 
j è stato violentemente aggredito da tre malan- | blioteca popolare circolante di, Prato, sulla pro- 
drini. Egli ha avuto la ben rara presenza di | posta del sig. presidente avv. Bruni, venne 
spirito ed il coraggio non comune di lottare | dato ìl titolo di: Biblioteca popolare Luigi 
eoi suoi assalitori, essendo riescito ad afferrare | Muzzi, in memoria dell’illustre concittadino ed 
la mano di uno di essi armata di pistola, e | epigrafista, precursore uei metodi facili ed ac- 
i A IA » | quindi ad impedire che gli fosse recato il ben- pt all'apericà elementare del popolo. 
fl. 21 — Benedetti Le Re va; RERII, chè minimo ferimento o percossa. Non è nep- | Wn quadro preziose. — La Perse: 
Poratiee MRI Ei anolea ja. 63 | pure s'ato derubato, avendo potuto allontanarli | veranza del 26 scrive che la pinacoteca della 
— Farinassì Filippo, id. 38. g dopo qualche minuto di serio contrasto. Biblioteca Ambrosiana è venuta in ‘possesso , 
Più, 4 bambini che non avevano ancora 2 anni. È  — JI 24 corrente, la Corte delle Assise di | non è un mese, d’uno dei migliori dipinti di 
Gli atti di nascita denunziati nello stesso giorno | Ravenna condannò a tre anni di carcere An- | Daniele Crespi. Esso rappresenta la Vergine 
furono 22, cioè 12 maschi, e 10 femmine. gelo Aldini detto Mariot, colono, impu'ato di | col figlio in mezzo a S. Francesco d'Assisi e 
Matrimoni del 25 luglio. spendere dolosamente momete false da L. 10 | a S. Carlo Borromeo; il dipinto è segnato dal 
Fantecchi Baldassare, colono,, e Benozzi Maria | e da L. 5 di conio francese. nome dell'artista ed appartiene al suo miglior 
Annunziata, colona. tao Il 22 poi, la stessa Corte condannava ad | tempo , cioè agli ultimi anni di vita , che si 
Tafani Cesare, doratore, e Fracassini Laura, at- | un anno di carcere l’arrotino Giuseppe Vi- | chiusero colle pitture della Certosa di Care- 
tenderito ‘1 casa. it £ sconti di Rimini detto Vila, imputato di avere | grano e quelle della Certosa di Pavia. Ml do- 
Chidini Giovanni, cameriere e Galardelli Anna, dolosamente' spesî dei biglietti falsi da L. 5 | natore 2 P.abatesEoreiio Palestnini che lo 
attendente a casa, della Banca nazionale. acquistò dalla famiglia Taverna, presso la 
AA SG quale, fino dallo scorso secolo, godeva d’una 
— A Porto Corsini, scrive il Ravennate riputazione altrettanto grande quanto meritata. 
del 24, fu scoperto un importante contrab-.| possiimo aggiungere che il Balestrini, ve- 
bando di piccoli sacchi pieni di zucchero e |. nuto a morte in questi giorni; legò alla me- 
caffè, nascosti nella stiva di un bastimerito | j.sima collezione cittadina le migliori delle sue 

— Alla Nazione del 26 scrivono da Borgo | che dicevasi carico di carbone. Ora come ora | ; scisioni, di essi erasi fatta, con una perseve- 
San Lorenzo che, avendo S. M. il Re saputo | non abbiamo maggiori particolari del fatto, | ramia rarà ed udo squisito gusto artistieo, una 
che per cura di egregi proprietari @-mercèil | ma pare che le autorità doganali fossero state raccoltasinsighè; 
risultato di ‘volontarie oblazioni, fia le quali | avvertite da una iran ae da Fiume. Scoppio. diema battuti: = 104 
figura largamente il concorso del ricco e l’oholò — Oggi, scrive il Pungolo di Napoli del |.servitore triestinò del 2% ha da Praga che, il 
dell’artigiano, sta per aprirsi uno spèdale per | 24, il prof. Salvatore Tommasi veniva.eletto|:99. cutretità, nella ‘fabbrica di carta di Wrati 
gl'inferiii vmell’etcofivenifo di Luco, mandò | dal Corpo acesd:mice a rettofe dell’ Univer- sorppiò la caldaia a vapore, wecidendo due 
L. 2000 della sua cassetta privata a benefizio | sità per il bienmo 1869 70 è 1870-14: Egli persone € fereadone molte altre,, fra. le quali 
di quell’utilissimo stabilimento. entrerà in carica.il primo novembre prossimo. quattro gravemente. 

— Nella Provincia di Arezzo del 25 \coî@) yy Rabeniate déel'24‘scrivono da Faenza |  &ragano. — 11 Messaggiere ufficiale di 
rente leggiamo clie, alle 6 pom: del 17, tre) che, il 18, certi Padovani di Granarolo. ,;re-{| Pietrobuigo dà i seguenti particolari su. d'un 
‘ malandriri ‘che avevano il viso coperto da | duci da Felisio; «giunti. presso ‘il: Passo -di.| terribile uragduo éhe si è scatenato il 26 Mag. 
fazzoletti, © ch'erano armati di fucili e.pistole; .| San Martino, vennero caggrediti da quiaftro|:gio storso Stil lagò salato ti Bltori, @che dtd 
a Ranco, presso: il palazzo del (Pero; aggredi-. tnialfattori ‘amati “chie Chiesero loro Va borsa d'| tre Quarti d’ura,, accompagnato di fia (ein 
rono Lorenzo ‘Alberti è Paofo Festini, ribando | Ja vita. Gli aggrediti ritiscirono a fuggire in |. pesta furiosa eda una pibggiz «a totrentivelt 
loro L. 1172 ed una cambiale di L. 460. casa di un tale Babini., Ja cui moglie, spa-.| inondò tuttivi «precipizi. Nello stesso-tempo che 

— Ci si dice, serive l’Apuano di Massaidel:|-ventata «1-racconto dell'aggressione, fu colpita }-catteta un' itiferisi grandine, furona feriti più 


La scorsa notte, circa le ore 12, alcuni gio- 
vinastri vennero a rissa in una casa di cattiva 
fama presso la piazza della Signoria. I con- 
tendenti erano sei, tre per parte. Uno è ri- 
masto ucciso sul colpo da una coltellata ; uo 
altro ebbe una grave ferita nel basso ventre. 
1 colpevoli riuscirono a fuggire, ma la Que- 
stura li conosce ed. assicura che cadranno in 
mano della giustizia. 


reale delle scienze di Torino (classe di scienze mo- 
rali, storiche e filologiche) ha deliberato nella sua 
tornata del 27 giugno 1869 di porre al concorso 
îl seguente tema : 


| Premio scientifico. — L'Accademia 


Dei Monti di Pietà in Italia considerati sotto 
l'aspetto storico, economico e morale. 


Sui Monti di Pietà in Italia s'è scritto già più 
di un secolo addietro ed in tempi più a noi vicini. 
L’ Accademia, apprezzando meritamentè i lavori già 
fatti, ha giudicato nulladimeno che sarebbe oppor- 
tuna ed utile una nuova storia di questa impor- 
tante istituzione, ora che sono facilmente accessi- 
bili gli archivi. che ne contengono i materiali. 

La parte storica del tema debb’esserè principal- 
mente studiata e tratta più distesamente, esponendo 
dove ed in quali condizioni sociali avessero origine 
| i Monti di Pietà, a quali mali cercassero di rime- 
diare, come si propagassero, da chi fossero priri- 
cipalmente promossi, ecc. Si esporranno quindi le 
successive vicende degli ordini interni di questa 
istituzione, e 86 ne metterà in rilievo il suo aspetto 
economico e morale colla guida dell’ esperienza sto- 
rica e dei principii dell'economia sotiale. 

I lavori dovranno essere presentati frà tutto il 
mese di dicembre del 1870, in lingua italiana, la- 
tina o francese, manoscritti e senza nome d’autòre. 

Porteranno un’ epigrafe ed avranno unita una 
polizza sigillata con dentro il nome e l’ indirizzo 
dell'autore, è di fuori la stessa epigrafe che il 
manoscritto. Se questo non vincerà il premio, la 
| polizza verrà abbruciata; sono esclusi dal concorso 


FERROVIE DELL’ALTA ITALIA 
Avviso 
A modificazione di quanto si è pubblicato. col- 
l'avviso 1° lnglio 1868, si previene che a conin- 
ciara dal 1° del p° v° agosto la tariffa pel trasporto 
del Numerario e Preziosi fra Rovigo ed Adria verrà 
regolata come segue: 


La Direzione. 


Bollettino meteorologico del di 26 luglio 
ad un'ora pomeridiana. 
Tempo variabile sull'Italia, Il barometro si 
è mantenuto stazionario. I venti sono variabili 
e il mare è mosso, Le pressioni sono gene- 
rolmente poco alte in Europa e il minimo è 
in Iscozia. i 
Sono probabili dei piccoli temporali locali! 


Biblioteche popolari. — Alla bi- 


Nota dei defuntì denunziati nel giorno 
25 luglio. 
Terre Elisa, d’anni 25 — Vescovini Silvestro, 
id. 42 — Vangelisti Maria, id. 33 — Pernice Paolo, 


————__+ ee -—T_____& 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


24; che appena»sia risandîa ‘completàimonite, | da una cbilgesiione cerebrale, e.morì di li a | 0 mèno gravemente una trestina d'operai che 
S. AL Ri la duchessa’d’ Aosta possa recarsi fra | un'ora. I malindrini vernero arrestati poche'| lavoravano all'estrazione del ‘sale. Furonoipo- 


ore. dopo. ste-a perzi. dalla tempesta oltre a 250. barche 
= Ci sì dice, scrive il Pungolo di Napoli Linger a Menia ec uri 
del 23, che il rapporto stato fatto al: ministero: |- pure danneggiati una cinquanta di carri.che 
della queta dilla Commissione recatasiva vi-.|' si itovavamid stille sp:nde del lago. 
‘sitarei cavalli colpiti dalla morva e tenutiin |. Più di cento buoi furonò spiuti dalla forza 
alla solfatara di Pozzuoli, sia. per. ogni}: del‘ventò nel lago stesso; due -si annegarono 
Sfondi favorevole a questo metodo terapeu- ! ed un terzo fu uééiso dal fulmine. Guasti con- 
fico per una malattia che fino all'ora fu'giù:'*srderevoli furto constatati pure rei vari bn. | 
dicata pressochè incursbile, e che fra i cavalli . stimenti della Jocalità, che a-partergono allo | 
dell’ esercito "sopratmito fa sentire ogni anno i, Stato: CECA re NS 
Bairuih, Sita «d Alessindria. d’ Egiftò, nelli suoi terribili effetti. i x; i L'indomani si ritrovarono; quasi morti) due 
cui rada attenderà l’epoca/di*recarsi.a-Porto:!. 22 AW?/talia Militare del 25 scrivono che, operàì, chè lirdgano aveva ‘trascivati da una 
Said quando s’ inaugurerà. il canale di Suez: i giorno 24; presso Casalbordino , i carabi- | parte del lago all’altra. 
Siccome..il contr’amrriraglio De Viry shaitò, ieri ebbero dad scotitro ‘d0n il capo-brigante Processo Murray Curringfon. 
essendo stito testè ribittinàto | presidente dell De Martino; questi ‘è ima sua dFuda rima — I giornali iniglesi del 24 ci recano la fine 


car CR ; ° 


nòi per istioglietè un voto fatto alla Madonna 
* dei Bierciooe, il cui santuario è distante dalla 
nostra città.-poco più d’un chilometro. 
—L’Apuano del 24 pubblica ‘la lettera coîì 
la quale l'on. Civinini ringrazio i cittadini di 
Carrara dell'indirizzo che gli- fecero, pervenire»! 
giorni sone. | 
— Giovedì passato, scrive La Spezia del 25, | 
la squadra d’evoluzione salpava.da questo.gelfo: 
alla volta di -Siracusa, di dove andrà‘a Corfù, 


del dibattimento chè ha avuto luogo alla Gorté I Parigi, 25. — N Public erede di sapere 
d’assise di. Londra contro lord Carrington; | che il sig. Benedetti andrà all’ambasciata di 
(processo del quale si è occupato anche il no- | Pietroburgo e che Baudin, attuale ministro 
stro appendicista giudiziario), accusato di es- francese in Olanda, andrà all’ ambasciata di 
sere passato a vie di fatto contro il sig. Mur- | Berlino. 

ray, redattore del Gueen's Messenger che | Madrid, 25. — L’Imparcial dice che alcune 
aveva diffamato lui e la sua famiglia. ‘ bande carliste nella Mancia furono ieri com- 

Il giurì lo dichiarò colpevole di violeaza; pietamente battute e disperse e che le notizie  - 
però il giudice sir Bodkin tenendo conto della delle altre provincie sono soddisfacenti. 
provocazione lo condannò soltanto a prestare L’Ygualdad pubblica una protesta firmata da 
una cauzione di 100 lire sterline affinchè si 22 deputati repubblicani contro il richiamo in 
presentasse al tribunale nel caso in cui rin- vigore della legge del 1824, 
novasse le violenze ; nel caso contrario però - La Correspondencia parla di tina certa agi- 
non sarebbe più disturbato: tazione a Burgos e nella Navarra, ma. sog- 

Lord Carrington pagò le 100. lire sterlinè giunge che non vi sono sintomi di una solle- 
e se ne andò lieto di essersela cavata a tanito vazione. 
buon mercato. Alcuni ‘carlisti furono arrestati questa mat- 
tina sulla ferrovia Ciudad Real. 

Lettere da Tarragona dicono che il movi- 
mento generale incomincierà questa notte. 

Parigi, 26. — È inesatto che Benedetti 
debba andare all’ambasciata di Pietroburgo. 

Non verrà fatto alcun cambiamento nel 
Corpo diplomatico. 

Madrid, 26. — Le bande di Ciudad Real 
si sono disperse in piccoli gruppi. Le truppe 
T’insegiiono. Nulla ‘di muovo nel rimanente 
della Spagna. 


BIBLIOGRAFIA 


Un nuovo libro di agricoltura. 


Il prof. Antonio Selmi’, di cui son molto 
pregiati gli studi, ha pubblicato in questi 
giorni un nuovo libro che va raccomandato 
agli agricoltori italiani. Eccone il titolo: Degli 
avvicendamenti o ‘rotazioni agrarie; lezioni di 
economia rurale precedute da alcune osserva- ' 
zioni critiche sopra l' agricoltura e la ‘scienza 
moderna (Editori i fratelli Salmim, Padova, 


BORSA. DI PARIGI. 
Parigi, 26 luglio 


libreria alla Minerva). Questo titolo è modasto " 2 26 
invero; ma basta scorrere collo sguirdo le Rendita francese 3 | . .-| 7192| 7192 
materie raggruppate nell’indice molto ordinato, 3 FRI peroni «SII ni A # 5 


per comprendere che forse nessuna delle que- 
stioni agricole più importanti è | assata sotto 
silenzio in questo volume. Là prima parte 
svolge i principî generali , ed analizzando le 
ragioni seientifiche dell’avvicendamento, passa 
in rassegna i sistemi di rotazione adottati în 
parecchie regioni agricole d’Italia. La secondà 
e la terza svolgono l’ economia deî concimi e 
succedanei ai medesimi, e la produzione dei le- 
tami: tutte le teorie, tutti i metodi, così vi- 
vamente discussi oggidi, trovano posto nelle 
pagine efficaci dell’opera del Selmi; ‘ed è su-* 
perfluo il dire che esse racchiudono preziosi 
ammaestramenti per guidare anche il nostro 
paese su quella via di riforme agricole che 
han prodotto , singolarmente in Inghilterra ,. 
nel Belgio ed in Germania, una grande tra- 
sformazione economica, Senza uscire oggidi 
dai ristretti confini d’ un semplice annunzio, 
noi constateremo soltanto che questa pubbli- 
cazione risponde ad un bisogno, e forse riems 
pie in Italia una-lacuna ; noi speriamo di mon 
ingannarci affermando che noti le mancherà il 
favore di quanti amano il progresso economico - 
del nostro. paese. ‘ 


» » in contanti 
Sconto Rendita italiana. 


VALORI. DIVERSI 


Ferrovie Lombardo-Venete . 
Obbligaz. —» RITI 
Ferrovie Romane . . . |. 
Obbligaz: >»... 
Ferrovie Vittorio Emanuele 
Obbligazioni id. 1863. .. 
Obbligaz. Ferro». Meridionali * 
Cambio sull'Italia . , 
Credito Mobiliare francèse .. 
Obblig. della Regia tabacchi 
Azioni » » 


Vienna, 26 


Cambio su Londra . . . 


Londra, 26 


Consolidati inglesi . . . 93 1h 


GIACOMO DINA, DIRETTORE. 


GIOVANNI ROMBALDO, gerente. 


a fias 


BORSE DI COMMERCIO 
- Borsa di Firenze del 25 luglio 


— Gli ultimi diecè mesi dell'impero del Mes: 9 Uo.\. 0 0. GL ad. —_ 
sico, Ricordi del dottore V. Bosch, medico or. Td. - + ‘©. FCI 56 80 d.56 7712. 
dinario dell'imperatore Massimiliano, Traduzione (3% > ipo Bospd 860 
dal tedesco di Augusto di Cossilla. — Milano, OBbL Seti LEA POSt it tal î si so 
E. Treves editore. ‘Az, Régla colt, Ta 

I particolari dell’esito finale, funestissimo, bacchi, carta. . . FC.1, 658 — d. 656 — 
di quel doloroso episodio di storia contempa- . ODBI. 6 % Regia Ta- 
ranea che fu il tentativo di stabilire un go- . bacchi, carta. + Alb —.d.i —— 
verno monarchico nella disgraziata terra del Baropinca dare e: è 
Messico, travagliata da tant’anni di anarchia, gi Sena dei n6 LIMO Selo 
sebbene avvenuti, per modo di dire, ieri s0l- > 4:Jyfo genn. 1869 1970 = di 
tanto, noù erano però sinora conosciuti con ‘Obpl, SS. FF. Rot, [o (RR) (05317 SI 
esattezza. La lontananza del luogo dove avven- Az. SS. FF. Livoîn, 2091/2 d: 20812 
nero, lo spirito di parte che aveva interesse a  Qbb. 8:°p delle sudd. — — d. 170— 
travisare lo stato delle. cose impedirono che la . Az. SS. FF. Meridion. 81712 dd. 81612 
verità si facesse strada. Questa verità, il libro + ODbI. 3 °[, delle dette Tiboo de. dt 


ObbI. deman. 5 °[o in 
serie ‘complele .. ©. 
Obbl. in s. non comp. 
Obbl, SS. FF. Vittorio 
Emanuele . . . 
Impr. comun. Napoli 
in oro (in sottoscr.) 

3 °pit. in picé. pezzi 
3opid. id... . 
: Impr. naz. pice. pezzi 
\ Nuovo impr. Città di 
| Firenze, oro, sott. 
| Obbl. fond. del Monte 
dei-Paschi-5 op. 


cui accenniamo la fa risplendere in tutti i suoi 
aspètti. Il dott. Bosch stette continuamente a! 
fianco dell’imperatore Massimiliano negli ul- 
timi dieci mesi della sua vita; godette della 
piena fiducia dell’infelice principe, che servi 
con devozione commendevolissima ; ebbe campo 
a conoscere le persone ed a vedere le cose. 
Osservatore accurato, prese sul sito numèrosi 
appunti sugli avvenimenti che si svolgevano 
davanti ai suoi occhi, e colla scorta di corleste 
note, tomnato in Europa, dettò i suoi Ricordi, 
che sono nn libro serio, un libro onesto, qusli 
li fanno per lo più i suoi connazionali gene- ' Napoleoni d'oro . . 20 58 d. 
ralmente ‘esatti, coscienziosi ed alieni da Jeg-. Prezzi fatti del 5 °jo 56 80fe: È 
gerezza. f 
Siamo persmasi che leggeranno con molto in- ; 


teresse questo libro tutti coloro i quali seguonò 7. @ Cè Vé il ©, 

con attenzione lo svolgersi della storia contem- ! 
| poranié?. Dalle sue pagine conîmoventi impa- | DIREZIONE DEL ‘R. GIARDINO ZOOLOGICO 
reranno sernpre più adapprezzare la grandezza «FIORENTINO 


dî tifi carattere nobi'e, che incontra co aninio 
pricato è sereno una morte ‘ifiniféritalà, ‘è sa 
pramto gio, non. solo ‘all'autore clie comi 
um “sacro dovere che (gli era s'ato ‘rattortiage 
darò Gai suo sovraniò, tha drigndio al trsdat- 
tore, il al rese accessibile l’opera .a:quelli 
chè ignoratio la lingua dell’originale. Lo lode- 
rihîio, sapendolo ridotto .a vita priva'a dopo 
lunga ed operosa carriera, prima che lo de- 
siderasse e prima che dovesse per Jui:suonare | 
l’ora del riposo, sròrgendo che, invecè di ab- 
bandonarsi alle dolc:z2è .di quel far niente, 
chè faritn' danno ha recaloy; e reca, al mostro 
pese, va Cercando modo di riuscire sempre 
di Qualifie utilità ai sudi concittadini. 


IR. Giardirio 200logico; alle‘ condizioni espresse 
mel quaderno ti oneri che trovasi ostensibile 
îpresso! questa Direzione dalle oré. 7 ‘ant. alle | 
oré 6 pom. di ciaScùn giorno, 

_Le offerte chiuse sotto siziltà, dovranno in- 
viarsi a questa stess Direzione, ove si rice- 
|-veranno fino a-tutto il di.6 del ‘p. v.. mese 
di agosto, è nel sutcessivo di Tiavrà luogo. 
l’apertura delle schede alla preseriza degli of- 
ferenti. 

Firenze, li 23 luglio 1869. 
Il Direttore 
“Dessteure 


TEATRI DEL 27 LUGHIO: 

Ricio PoLirsAma Fiorentino (alle dre 7) — 
Opera: Crispino e la Comare. — Ballo: 
Rolla. 

TearRo PrINcIPE UMBERTO (alle \ote 7 172) — 
Commedia : Talento senza: danaro e Danaro 
senza talento: — Ballo :..Il conte di, Monte- 
cristo. attenti #4: 

Agna Narionate (alle dre:5). = Cominedià: 
Le: coscienze elastiche, “i 


Serts le 


i 
Dispacci ELETTRO. 


[AGENZIA STEFANI) 


. Gracovia, 25. — Il popolo, irritato contro 
i carmelitani per avere essi maltrattato una 
mon ca; t ntò nuovamente d'invadere il loto 
convento, Essendo stato respinto dalla truppa, 
si- diresse contro Ja cas: dèi gesuiti &d altri 
corventi; nialtrattò il rettore dei gesuiti e 
ruppè le finestre. Furonò fatti 41 arresti. La 
giustizia procede. Vennéro prese'le necessirié 
misure per impedire che questi disordini si 
rinnovino. 


M BENEMERITI DELLA SALUTE PUBBLI 
RELAZIONE DEL R. MINISTRO, E NOMI LORO 
à CON PAROLE PREMESSE 


Niccolò Tommaseo 


R CONSIDERAZIONI STATISTICHE i 
del cavaliere PIETRO dottor CASTIGLIONI 


, Prezzo Lire ®. 
Si vende in Firenze presso A. Casale e Comp., piazza del Duomo, N° 13; allEmporio librario di A. Dente 


Perroni, via Panzini, 18, è da tutti i Tibrai d’Italta: — Si spedisce nel regno franco a domicilio , dietro dò 
wianda con vaglia postale. Con aumento di centesinti"30 si spedisce ‘raccomandato "per posta. 


I , Ar = 0 rimedio sicuro contro 

î Calli, i vecchi induri- 

Vera ed unica Tela all'Arnica temi icn ine 

d' occhi di ici ai piedi; specifico per le ferite in genere, contusioni, scottature, 

affezioni feliuniche TIE dlaghe? da salso, geloni rotti. Venti anni di suc- 
cesso, gnarigione certa. n 

‘ Prezzo di una scheda coll’istruzione L. 4 — Un rotolo di 12 schede 

pr ° in un sol pezzo L. 10. 

x U * o Cuscinetti veri all’Arnica preparati con lana e non 

Nuovi Paracalli con cotone siecome ì provenienti dall’estèro, i quali 

producono il nocivo effetto di infammare il piede : 


"LA DAI TIVTURA 


Deposito. generale in Venezia 
vincia franco di 
F. Compaire al 


Tesso 


venezia — RA JIBRERIA GIUSTO RBHARDT _ venezia 
riceve gli abbuonamenti al più elegante ed in pari tempo il più economico 
GIORNALE DELLE MODE 


LA SAISON 
JOURNAL ILLUSTREÈ DES DAMES — PARIS 


ESCE IL 2° ED IL 45 DI OGNI MESE 
PREZZI PER L’ITALIA 
Prima EbIZIONE 5 


24 Numeri, 2000 incisioni nere, 12 fogli 
con 200 Patrons, 400 disegni e ricami 


Tenza Epizione 


uguale alla prima edizione, coll’aggiunta 
di 24 tavole colorate-all’anno 


il i Anno L.12— A ” ts10: 

il suddetto sistama, se al calcagno, alle dita, ‘al dorso od' in qualsiasi altra i n nno = nti 
e DIA sì manifestano callosità, ccchi di peraici od altro incomodo, ap- gereare. » i 50 Semestre » 10 — 
plicandovi dapprima la Tela all’Arnica, indi fenrapporendoyi il Paracallo, giusta Li Reg. za Trimestre »-013 BO 
l'istruzione, si vedrà il callo poco a pocs sollevarsi dalla cute per la proprietà Seconpa EDIZIONE Quantà ‘Epizione 
dell’Arnica che toglie qualsiasi infiammazione. Ù 


uguale alla prima, coll’aggiunta di 12 (a- 


n uguale alla prima ‘ed e, coll'aggiunta 
vole colorate all'anno di 36 tavole colorate all'anno 


Prezzo di una scatola Cent. 60, e franco per posta” Cent. 80. 


Da Ù Sotto questa forma, che conviene in Anno L. 16— Anno L. % — 
Ma nesla ra Fluida tutti. quei ‘disturbi cui'è suggerita ‘la Semestre ». I Semestre Pale SE 
8 MAGNESIA CARBONATA e CALCI- Trimestre » B_ Trimestre » 7 50 


bibita gradevole, non lasciando senso spiacevole alla gola, nè il 
pra o run spp ericolosi depositi intestinali; essendo insipida è facilis- 
simo il somministraria ai Bambini Unita \1a del succo di limone e zuschero, ‘la 
bevanda è spumeggiante, squisitissima, e mezzo bicchiere vate in efficscia ad una 

olvere di Sedti , ed un bicchiere è gemeroso purgaute. Sola, alla ‘dose di un 
icchierino da roselio, corregge la scidità dello stomaco senza recar danno alle 
pareti del ventricolo; lo zolfo, ed il bismute no essere presi in questa be- 
Vanda ; la stessa dose serve di blando BT Vo aî fanciulli, ed un cucchiaio da 
tavola, impedisce che il nutrimento dei bambini inacidisca. — Sta in bottiglie da 
mezzo litro e si vende a Y - 


Lire 1 50 la bottiglia in Milano. Per fuori la spesa a carico del committente. 
n° ee Ù @ ZUCCHERINI per la TOSSE. 
Pillole Bronchiali Sedative stecmente messe 
ui mare 6 guarire le tossi anche 
ostinate, i catarri, Pirritazione della gola e dei bronchi. Queste Pillole Brenchiali .. 
tive, così chiamate per la loro azione calmante, riescono di facile ammini- 
dine di pronto affetto, anche nei bambini 6 negli individui, di gracile co- | 
stituzione, di iii ehi ed anche in quelli le cui funzioni sigerenti sono | 
mplete o difficili. ù Ki | 
dio Prezzo delle .Pillole L. 4,.50 — Dei Zuccherini L. 4, 50 I 
O * Depurative del sangue e leggermente purgative. 
Pillole Ve etali Efficacissime contro le emicranie, pienezza di sanguo, 
emorroidi, capogiri, erpati,. prurigini ed espulsioni 
cutanee. Si riscontrano poi di sicuro effetto negli individui nervosi e convalsivi, 
® nelle affezioni del cuore a del fegato. La cura di esse è cert», senza ‘disturbi, | 
e con notevole economia. Trent'anni di successo : con accurata istruzione 


fi Seatole da 36 pillole Lire 4, 50 
Dietro vaglia si spediscono in Provincia. 


Pillole antiemorroidarie feft:sacrai 
ri no, urigreni mdulari e 
scrofole. — Lire 2 la scattola con istruzione. PE 


‘i . . del professore PORTA, usate nelle 

Pillole Anti onorroiche cliniche di Berlino, specifico per la 
osi delta Goccetta e stringimenti PREPARATO 

uretrali. — Ogni scatola Lire.2 con istruzione. | “DA T.-P. LAROZE, FARMACISTA A PARIGI 


del celebre Botanico W. Byer di Singapore, Indie ! Lo stato liquido e quello sotto di cui il 


p olver (n Topicida Inglesi. Cent. 80. la scatola con istruzioni. ferro si amministra facilmente senzo al- 


Ì cuno sconcerto, e percio e preferibile, 

ì H ; illoleai Confetti, ete. i 
contro gli scarafaggi e le formiche del celebre Botanico W. Byer allo Pilloleai Confetti, eto. La,sua azione 

Composto di Singapore, Indie Inglesi. Centesimi 80la scotola con istruzione. 


tonica dovuta sl ferro, antiperiodica 
\ pe ci alità contro gl’inselti del celebre Botanico W. Byer di Singapore, Indie 


dovuta alla Quassia amara, diffusiva 
Inglesi. Cent. 70 la Scatola con istruzione, 
Deposito in Firenze presso la ditta A. DANTE FERRONI, via Cavour, 27; in 


dovuta alle Seorzeal’Arancio ne fan 
no il miglioi ricostituente dei tempera- 
Milano all'Agenzia d’Annunzi e Commissioni della PERSEVERANZA, via Pasqui- 
rolo, n° 12. 


Avviso ai Gartolari!!! 


| rio deci olio di fegato de Merluzo avendo || — 
| eglipersalvacondotto.l Sciroppo diScor- Ì 
ze d'Arancioamare sì universalmente ap- 
FABBRICA SPECIALE 
DI CERALAGCA SUL SISTEMA INGLESE | 
DI PICCHIANTI E CHIARI ° 


* Via Vellutini, Numero 5, ultimo piano, Firenze 


i questa ceralacca riconosciuta dal Commercio pari a quella inglese 

e le pron dute che le vengono da tutta Italia ha loro fatto prendere la deter- | 

îminazione di ampliare detta fabbrica onde essere in grado di seddisfare a qualunque 
inazione che le venisse’ commessa. È , i 

gra fornie dei bastoni sono mezze tondi e quadriangolari. 


Distinia dei prezzi 


Dirigere Vaglia postali alla Libreria GIUSTO EBHARDT in Venezia. 


A \V/ V I SO Si spediscono CAMPIONI gratis dietro ricerca — Gli abbuona- 
= menti possono cominciare il primo di ogni;mese, 


col sno ‘uso interno, di » 
genere, e più special- 
scolo del dottor Zanibo- 


genere, e delle acque di Comano. uso interno). 


Imente in coincidenza colle corse fer- 
come pure è in coincidenza giornaliera con 


Il sottoscritto promette buon servizio a modici prezzi, I 
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VIANICI VALERIANO 
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SCIROPPO FERRUGINOSO 
DI SCGONZE D'ARANCIO R DI QUASSIA AMARA 
all' Ioduro di Ferro inalterabile 


Si è pubblicata l'opera completà ‘assai 
pregevole e raccomandata èol titolo: 


, LA TERRA 


NELLE SUE RELAZIONI 


COL CIELO E COLL’UOMO 


ossia Instituzioni di geografia, fisica @ po- 
litica, con copiose notizie stalistiche de) 
cav. ALFro Pozzi, professore nel collegio 
militare di Milano, È 
Un magnifico volume di oltre 1000 pa 
gine con incisioni per sole L. 6 francosdi 
porto in tutto lo Stato. 

. Dirigersi con vaglia all’ Emporio Libre- 
rio di A. Dante Ferroni, via Panzavi, 18, 
Pirenze che si spedisce francò per porta 
în tutta Italia, Chi desidera l'invio rac- 
comandato aumento .cent. 30. 


| prezzato per la 
| stomaco, dig 
| Fabrica Sped 
rue des LionsSaint-Paul, 2, Paris. 
A Firenze, F. Pieri, Roberts;—Civita- 


uarigione dei mali di 
inappetenza, ete. 
Ditta 7.-P. LAROZE 


Vecchia, G. Barbaro; — Torino, Bon- | dei più eccellenti în 
zani, Taricco, Ferrerati;— Milano, Ber- L E V ITE tori, cultori e arch 
tarelli di Tomaso; Biraghi-Ravizza;;.— 

Napoli, A. D'Emilio;—Genova,; Bruzza; 
— Livorno, Boirivant;—Ancond, Golla- 
marini e C°, Sabbatini e C*;— Bologna, 
Malaguti, Bonavia; — Palermo, Monte- 
forte; — Pisa, Carraj, C. Perroux; — 
Roma, Sinimberghi; — Pini, V. San- 
guinetti;—Trieste, J. Serravallo, Zanetti; 
— Venezia, P. Ongarato. — Vendita all’ 
ingrosso : Torino e Napoli, D. Mondo; 
— Milano, Agenzia Manzoni e C*, e tutti 
i”commissionarii e droghieri d'Italia, 


RLIXIR ORBVEX STOMATICO 


; pel mal di nervi, dolorl reuma- 
tie, podagra, ece. 


da Gaetano Milanesi. Seconda Edizione. 

Un'bel volume di 265 pagine. Firenze, 
1868. Lire 1 30, franco di posta in tutto 
il Regno. 

Dirigersi con vaglia 0 francobolli al- 
Peri Librario*di A. Dante Ferroni; 
Mia Panzani, 18, Firenze. Chi desidera l'in. 
vio raccomandato aumento di cent. 30. 


Macchie e Bitorzoli 


| DEL VISO 


1 i IL LATTE IGIENICO preparato dal chi- 

Caralacca fesa -Nt10:Pacco-da28, 18,107 100° 8" bisoni L100 ' approvato da melti medici europei. mico: farmnaiaia, LA Zanetti di Milano, via 
4 ispedale, issipa effelidi di gravi- 

cd 3 î î n A i ni j Prezzo della Bottiglia danza, macchie di sole rossori, lentigini , 
iaia AIA cn vy 5 » 2 00 -| con istruzione Lire 1 50. serpigini, biterzoli, rugosità, ecc., e con- 
Ceralacca turchina, verde, aranciena, rena d’oro » 250 DEPOSITI : Laboratorio Chimico Paoli, | Serva-la carnagione bianca nitida e liscia, 


Si spedisce il campione di un pacco mediante il relativo importo in vaglia po- 
‘a affrancata. urea, 0.1 h 
Hale oo pera trovasi pure un assortimento d'inchiostri, nero, violetto, bleu e 
rosso ai seguenti prezzi : 


Prezzo lire 4 la boccia. 

Vendesi : Firenze: via Cavour, 27 presso | 
la Ditta A. Dante Ferroni. — Si spedi 
ove vi è ferrovia diretta con trasporto a 
carico del committente. 


via del Corso, N° 6. — Lessandri, Antica 
fabbrica d’inchiostri, via. Chiara, No 19, 


P. P. — A. Dante Ferroni, via Cavour 
Nero e violefto, ottima qualità Cent. 70 il litro. Bleu e rosso L. 1 50 il litro, 


uer N° 27. — Si spedisce dovunque ‘contro 
Detti articoli si spediscono in tutta Italia ove vi è ferrovia diretta col trasporto a I vaglia postale (ove vi è ferrovia diretta col 
carico .del committente. 


trasporto a carico del committente). 


| Dbù DIRITTO AMMINISTRATIVO 


| Libro di SAVERIO SCOLARI 


CIASCUNO 


DI GIOVANNI NOVI © > | 
Professore di meccanica nel R: Liceo di | 


Pa F Firenze, I 
E x | Edizione corretta ed'accresciuta ) E. 185, fi i i 
PUO GUARIRSI DA SE STESSO: | UnVol. di pag.76. Pisa, 1866. L.A. | il regno. "© + franco di posta in tutto | 


Ì le, n DI x s . iri; i lì; H > 
a s 4 Contro vaglia diretto all’Emporio Librario |  Dirigersi con vaglia o francobolli all'Em- | 
da più di 200 malattie ribelli ed anche dichiarate incurabili. | di Ai Dante Ferroni, via Panzani, 18, | porio Librario di A. Dante Ferroni, via | 


petti ca i i spediscò franco; chi desidi 'anzani, ‘18, Firenze. I 
Leggendì il tratato delle malattie croniche e lo loro guarigioni del dott. S. Thompson pitconge ini cepodimeò dining, Sento | "Cui desidera l'invio. raccomandato au- ; 
traduzione dali’inglese, opera indispensabile per tutte le famiglie. — Si spedisce franco ! 4; centesimi 30 — Per }° estero anmento | Mento di centesimi 81. Per l'estero le È 
x RN a lire { 55.— Firenze alla libreria Bettini od all'Emporio Librario di A. Dante - delle spese postali, Spese postali in più. 
Bettoni, via Panzani, 18 — Torino; ig Reycend. — Milano, fratel Perario — Go- - 
pura o — Bolognia, Marsigli e Rocchi — Venezia, E. Sonzogno - Palermo, De- 


cio Sandron — Napoli, Marghieri. 


Pi). dall’Orintone. dirotia da € 


Carboa 


Con questo semplice COSMETICO si ottiene’ ista 0 chiaro, castagno / î 
i{fetto a seconda che si desidera con ‘garantito risultato degli inventori fratelli RIZZI. . Paes RE 


5 i: di; pa 
Ogni pezzo in elegante ‘astuccio costa lire 8 50, Z F 


orto contro relativo vaglia postale. Rilascierà 
egno di Flora, Via "Fornabuoniy' N 


fe a mento rello stato rude; 
tetti di Giorgio ‘Vasari "scelte e 5 Quindi prego la Si V. c 


ELEMENTI D' ARITMETICA |. 


' A comodo dei signori viaggiatori, il sottoscritto previene di avere stabilito un SER: 


N00 PAR TUMORE PRI 


in'aneamente il biondo, casta; 


SAL A 


l'Agenzia Costantini 


5 LL S. Salvatore, N° 4825, che pure spedisce in Py 
eposito a chi ne farà domandasi— Firenze, 


‘20: G:-Cesario dî Lecce, presso il farmacista Fr 


| FERNET E MÉLANGE 


SEMPLICE E A DOPPIA CONCENTRAZION, 
SPECIALITÀ , ta 
del rinomato Stabilimento di Pasquale Montini di Fabriano 
(Marca d’Ancona, Italia) 
BAZzose, vino, vermout e 


distimi: prof. Italiani ed Esteri.i quali concor 
tonici coroboranti fra.i molti di simil ge 
a preparara lo stemzco ad ura buona 
più efficaci nell’affeziini periodiche,-nelle ci 
6 di capo ‘causato da cattiva’ digestione, Ate 
+ A generalizzare poi. stmpre maggiormente ]' 
| bricatore ideò o rinsiì a prepararli a, doppia con centrazio: e 
efficacia) mettendoli in csmmereio in piccole boreette_di div 
così anche alla classe Ja mero agiato ne fosse possibile 
iv prezzi» natio 

La non crmusi ono ificenze poi ela proclamata superiori à 
profess.ri ai prodotti della TM tta Montini ‘mebimentra che: posst 
' daletemera Ja concerranza, di altri fabbricatori essor dovrebbe 
matori per non restare ingannati dalle inefficaci ed anche perirolosa.ip 
di cuî disgraziatsmenta nen manchiamo, > 

Il Ferret è il Mélanga semplici i prendono in ora nela dose 
cuechisi' da tavola ‘nell'acqua semplice o- di <Sel!z, re} caffò, nel veri 
buono e pei suddetti liquidi main minor dose si prendono pure quel 
centrazione. ' t 

Tanto le suindicate specialità 
Mautini si spediscono contro vaglia postale in tutto_il regni 
| guito a richiesta faltane ‘al proprietario in Fabriano. 
Avvene poi un deposito in Firenze presso la Ditta_ + 


(«perciò ci a 


n. 27; Camerino, Sig-Luigi Luzzi, Sesi;Carlo Borgiani. Roma presso 
Uristofavet i. Via. del Gallinaccio n. 18 2. piano... Bo'ogna, presso 


Ogni botliglià è accompagnata dalla relativa istruzione. 


RRRNET: CONCRNTRATO 


cl | 


IN BOTTIGLIE pa 


Lal 


IN BOTTIGLIE pa 


Con brevelto d’ invenzione 


. DA PARIGI 1868.1 © 


AR sati fiaaniaioH Giicpoano. — a 
Preparati Organici di Sanità Nazionali 
del Farmacista BOCCA GIOVANNI, via Goito, n. 1. Torino 

Chiurissimo Signore, Napoli, 20 marzo 1869. 


Non ammette dubbi l'espediente del vostro ELISSIRE sperimentato or sono 4 anni 
da'me s:fferente da‘ostiuzia SIILIDE ; ne consumai due Nacons e coma 


ri 
canto. ed ‘aziona miracelasa..ottenni non solo istantanea guarigione, ma mi & ur 
gato da tulli si filitKivi che va:soggetto um fisico effetto da sifilide. 
Tali 1ucon 


wi hasno reso fiducioso a tal segno che par la:superbià 


acquistata=di e 2a 0 i 
la-mia fiducia da sparare più oltre, e son sicaro, che colla mano della providenza 
@ par l'opèra vostra giu:gerò a rimergina 
malpitia. di un mio. figlio, d. 
senza artusare d deri 6 su L 
tempo il m dico cu ante, 
la mala:tia, ini cssre 
sonteria 6 che firse p 
potersi assimilare all>c 


anni, Quasti ‘è a letto in uno 


uom? d.tto e di Inoga esperienza.e pregato di descrivarmi 
l'r.gezio essere alle:tv da malattia serofolosa glandulare-mÈ 
{l Lo Imfatico dice chevil ;sangne è, nella debolezza taleda 
fl sierosa ; si osserva lancora Una. grossa glandola sotto al 
ventre e gambe gonfia, 
scorta di questa diagnosi considerare il mio stato, qui 
padre vedermi. perduto di spsranza ed a seatirmi dire che l’arte ha tutto esaurito! 
Dall'uso dell’otio di frigato di merluzzo venne assalito da potente dissenteria, che 
malgrado tutti gli astringeuti ed assorbenti dura tuttora. > x 
Le mie speranze,-.caro' signore, sono-.deposte in voi, \mi farete grazia a farmi sa- 
pere se posso iricorrereval: wostro Ekissire.e colla fiducia di essere: esaudito' di una 
risposta, distintamente passo a salutarvi. . 


RISPOSTA. 


Napoli, 12 maggio 1869. 
Onorevole Signore, 

Adempio al vostro desiderio di essere riscontrato. ATTERRA R 

Richiamerete la vostra attenzione sulla mia inviatavi della malattia di mio figlio. 
Voi tanto buono mi:consigliaste l’EVissire, auestp ta È 

Ora veniamo agli effetti. La cura dell’ Elissire si principiò il 27 scorso marzo alla 
dose da voi prescrittumi; aumentandone gradatamente, l’ammalato ne sentiva subito 
Miglioramento. MIRACOLO: per ECCELLENZA, dopo un giorno cessò l’ostinata dis- 
senteria di otto mesi, quindi; ln gonfiazione del ventre, piedi e gambe sparì, le torna 
rimesse, in una parola, la malattia linfatica scrofélosa è del tutto cor Pelia © ‘5000 
parsa, Il medico curante nel sentire: da me l'applicazione del vostro' Elissire; fà tutto 
meravigliato | x AR Ù L 

Durante la malattia ebbe a soffrire ad iutervalli, un peo tossire, ora si pnò dire 
Masi interamente. cessato, le; digestioni sono. buone, le forze sono oramai ristabilito. 
iccome è giunte oramai al termine del-flacons dell'Elissire, vi prego‘a consiglia 
în proposito se deb ;o continuare. Il medico curante sta in. stretta OSSCEYAZIONIE 
vostro rimedio, è lo visita ogni'3 giorni, malgrado poco ci resti ad ottenere la pat 
fetta guarigione, tuttavia Pioopazionza di Li voi ua pronto -risconira 

i ii saggi consigli ottenere la' uza. - 
perchè sicuro da vostrii $2ggi Li Vomito: ae 
iti, Fi macia Signorini, Logge del Grano, Porta Rossa, 6 poni $ 

peroni, P reo Taricco, Comelli Gandolfi, via Provvidenza; Aletndria I 
lio; Vercetti, Berteletù; Milanio, Biraghi, ‘Corso Vittorio Emantele; Bologna, 

n o, I lodi; Barletta, Casardi; Genova, Bruzza; Napoli, i, via Toledo, n. 
Lonarso e Romaco, Toledo, 303; Cagliari, Daga; ed in ‘tutte Te farmacia estere oi 


zionali (con vaglia postale franco si spedisce). Leggansi i documenti nell’Almanatto _ 
Nazionale. n L 


ALBERGO E TRATTORIA DEL BISCIONE © 


in Milano, Piazza Fontana 


VIZIO D'OMNIBUS dalla Stazione della Ferrovia all’Albergo' suddetto ‘e vico 
Nell’Albergo suddetto trovansi DECENTI CAMERE ed. APPARTAMENTI cenni 

mente addobbati. — Buona cucina e scelti vini nazionali ed esteri. — ng; È 
pranzo per 150 persone — Tutto a modici prezzi. A. BonELLA. 


PET 


ù Pret 


‘ancesco Conta, | 


i i liquori già premiato nelle es 
sizioni internazionali di Londrase Parigi. in quella di iron già premiato nelle espo. 


uso di questi tonici i solerte ci 


sg zione 
1 eise grantezza pi 
l’uso, ì-cretissimi PO 


sccordala da distinti 
no ire? tire questa 
di norma si cons 
Teparazioni 


di uno 0 du 
tagut è nel vito 
lia dopria:con 
LA 
manto gli altri prodotti tutti dello Stabil'maato 
o. ed all’esterorin & 


A_Danrè Fennoni Via Cavour 
il Sig: Fratcesco 


of. i Sg. Bernaroli e 
Gandiri, 
FERNET MELANGE SEMPLICE 
Prizzò d'egoi bottiglia in Fabriano L: ® —" Mezza ‘bottiglia L 1 50 
» » in Firenze» 38 370 — <<) » > 1 


- MELANGB CONGENTANTO 


in Fabriano in Firenze in Fabriano ‘in Fira 

Grammi 470 ..L. 04.50 L. OL 704 Grammi 470 «.L01-50 -.L. 0090 
>» 440. » 0140 01 80 » he 140. +» 01.40 -» 01.0 

» 1400.. » 8090 > 01 410 » 100. » 0090 » 01 W 

» 70. » 0075 » 00 95 » 70. »0075 >» 00% 
» 50. » 00 60. » 00 80 » 50. » 0060 » 00 80 


sa.0 4 cagione, della. vostra. opera, ho deposta in voi. tutta là | 


quei contiruati dolori. chs soffro ‘pr 
1 stato. di consunzioné | 
; il suo stato peggiora s-mpre consultando da qualche | 


verno, 
ziosa U 
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